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Puglia
L.R. 28/01/2005, n. 2
Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale.
Pubblicata nel B.U. Puglia 31 gennaio 2005, n. 17.

Art. 7
 

Scheda elettorale (8).

1. La scheda per l'elezione del Presidente è quella stessa utilizzata per l'elezione del Consiglio. La scheda reca
i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di Presidente, scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono
riportati i contrassegni della lista o della coalizione di liste con cui il candidato è collegato, disposti secondo
l'ordine risultante dal rispettivo sorteggio in righe orizzontali di un contrassegno dall'alto verso il basso. Sulla
destra di ogni contrassegno è riportata una riga tratteggiata per l'espressione del voto di preferenza per un
candidato al Consiglio regionale. Ciascun elettore può, con un unico voto, votare per un candidato alla carica
di presidente e per una delle liste a esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste.
Nel caso in cui l'elettore tracci un unico segno sulla scheda a favore di una lista, il voto si intende espresso
anche a favore del candidato presidente a essa collegato.
2. Ciascun elettore può altresì votare per un candidato alla carica di presidente, anche non collegato alla
lista prescelta, tracciando un segno sul relativo rettangolo.
3. Ciascun elettore può esprimere, inoltre, un solo voto di preferenza per un candidato della lista da lui
votata, scrivendone il cognome sull'apposita riga posta a fianco del contrassegno.
4. Qualora un candidato consigliere abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno
solo. L'indicazione deve contenere entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione tra più candidati.
5. In caso di discordanza tra il voto di lista e il voto di preferenza per il candidato consigliere, il voto viene
attribuito alla lista del candidato prescelto, al candidato medesimo, nonché al candidato presidente collegato
se non espressamente votato.
6. Qualora il candidato consigliere non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro
candidato della stessa lista, è ritenuto valido il voto di lista, se espressamente votata, nonché il voto al
candidato presidente collegato se non espressamente votato.
7. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per un candidato
della medesima lista, si intende che abbia votato la lista alla quale lo stesso appartiene, nonché il candidato
presidente collegato se non espressamente votato.
8. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per un candidato
appartenente a una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato indicato,
nonché al candidato presidente collegato se non espressamente votato.
9. Qualora l'elettore esprima il voto a favore di un candidato presidente e la preferenza per più di una lista
a esso collegata viene ritenuto valido il voto al candidato presidente e nulli i voti di lista.
10. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da emanarsi entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore del presente articolo, è approvato il modello di scheda formato secondo le indicazioni di cui al
primo comma.

(8) Articolo così sostituito dall'art. 5, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato: «Art. 7. Scheda
elettorale. 1. La scheda per l'elezione del Presidente è quella stessa utilizzata per l'elezione del Consiglio. La scheda reca i nomi e i
cognomi dei candidati alla carica di Presidente, scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono riportati i contrassegni della lista
o delle liste con cui il candidato è collegato. Ciascun elettore può, con un unico voto, votare per un candidato alla carica di Presidente
e per una delle liste a esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste. Nel caso in cui l'elettore tracci un unico
segno sulla scheda a favore di una lista, il voto s'intende espresso anche a favore del candidato Presidente a essa collegato.
2. Ciascun elettore può altresì votare per un candidato alla carica di Presidente, anche non collegato alla lista prescelta, tracciando
un segno sul relativo rettangolo.
3. Ciascun elettore può esprimere inoltre un solo voto di preferenza per un candidato della lista da lui votata, scrivendone il cognome
sull'apposita riga posta a fianco del contrassegno.
4. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno solo. L'indicazione deve contenere
entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione tra più candidati.
5. In caso di discordanza tra il voto di lista e il voto di preferenza al candidato, il voto viene attribuito alla lista del candidato prescelto
e al candidato medesimo.
6. Qualora il candidato Consigliere non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa
lista, sarà ritenuto valido il voto di lista, se espressamente votata.
7. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per un candidato della medesima lista,
s'intende che abbia votato la lista alla quale lo stesso appartiene.
8. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per un candidato appartenente a una soltanto
di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato indicato.
9. Qualora l'elettore esprima il voto a favore di un candidato Presidente e la preferenza per più di una lista a esso collegata viene
ritenuto valido il voto al candidato Presidente e nulli i voti di lista.
10. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da emanarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è approvato il modello di scheda formato secondo le indicazioni contenute nel presente articolo.».
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Art. 8
 

Liste e candidature (9).

1. In ogni circoscrizione elettorale sono presentate liste circoscrizionali concorrenti di candidati alla carica di
consigliere regionale. Ciascuna lista è contrassegnata da un proprio simbolo.
2. La presentazione delle liste circoscrizionali dei candidati è accompagnata, a pena di nullità, dalla
dichiarazione di collegamento con uno dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale.
3. Le liste circoscrizionali sono ammesse se presenti con il medesimo contrassegno in almeno tre circoscrizioni
elettorali e se sussistono le ulteriori condizioni di legge.
4. Le liste circoscrizionali recanti identico contrassegno presenti nelle diverse circoscrizioni elettorali sono
ammesse solo se collegate al medesimo candidato Presidente della Giunta regionale.
5. Le liste circoscrizionali identificate dal medesimo contrassegno formano un gruppo di liste.
6. Più gruppi di liste circoscrizionali, legati da un patto di coalizione, possono collegarsi al medesimo candidato
Presidente della Giunta regionale. Il patto di coalizione è reso con dichiarazioni di collegamento convergenti.
7. Per ogni circoscrizione le liste dei candidati devono essere presentate presso l'Ufficio centrale
circoscrizionale dalle ore otto del trentesimo giorno alle ore dodici del ventinovesimo giorno antecedenti
quello della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la cancelleria del tribunale rimane aperta
quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore otto alle ore venti.
8. Le liste devono essere presentate:

a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle
circoscrizioni fino a 100.000 abitanti;

b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle
circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;

c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle
circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti;

d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle
circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti.
9. Sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le liste, con simbolo anche composito, che sono
espressioni di partiti o movimenti rappresentati da gruppi consiliari già presenti in Consiglio regionale o
costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura in corso al momento della indizione delle elezioni anche
in una sola delle Camere o per iniziativa di un solo consigliere regionale in carica nella legislatura appena
conclusa. In tal caso, la delega alla presentazione della lista viene effettuata dal legale rappresentante del
gruppo o del partito, o dal consigliere regionale, i quali possono, a loro volta, sub-delegare un altro soggetto,
con atto autenticato da notaio.
10. La firma degli elettori deve avvenire su apposito modulo recante il contrassegno di lista, il nome e
cognome, il luogo e la data di nascita del candidato presidente collegato, il nome e cognome, il luogo e la
data di nascita dei candidati consiglieri, nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita del sottoscrittore
e deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della L. 53/1990; deve essere indicato il
comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto.
11. Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati.
12. In ciascuna circoscrizione ogni lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore al numero
dei seggi assegnati ai sensi del decreto del Presidente della Giunta regionale di cui al comma 2 dell'articolo
4 e non superiore al numero che si ottiene dividendo per cinquanta il numero degli abitanti della Regione
e assegnando i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti interi e
dei più alti resti.
13. Nelle liste di candidati è assicurata la rappresentanza di entrambi i sessi. In ogni lista nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento; in caso di quoziente frazionario si procede
all'unità più vicina. Ai gruppi consiliari formatisi a seguito dell'esito delle elezioni composti dai movimenti e
dai partiti politici che abbiano presentato liste non rispettose della proporzione di cui al presente comma è
applicata, da parte del Consiglio regionale, in fase di erogazione per la prima annualità, una sanzione fino
a un massimo della metà, in misura direttamente proporzionale ai candidati in più rispetto a quello minimo
consentito, dei contributi loro assegnati ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 11 gennaio 1994, n. 3
(Norme per il funzionamento dei gruppi consiliari), così come in ultimo sostituito dall'articolo 5 della legge
regionale 30 novembre 2012, n. 34 (Riduzione dei costi della politica). Il Presidente del Consiglio regionale
determina con proprio decreto l'ammontare della somma.
14. Con decreto del Presidente della Regione, da emanarsi contemporaneamente ai decreti di cui agli articoli
4, comma 2, e 5, comma 4, sono effettuate le determinazioni di cui ai commi 8, 12 e 13.
15. Di tutti i candidati consiglieri deve essere indicato cognome, nome, luogo e data di nascita e la relativa
elencazione deve recare una numerazione progressiva secondo l'ordine di presentazione.
16. È consentito presentare la propria candidatura in un massimo di tre circoscrizioni purché sotto lo stesso
simbolo. A tal fine, l'Ufficio centrale circoscrizionale, entro dodici ore dalla scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle liste dei candidati, invia le liste stesse all'Ufficio centrale regionale, il quale, nelle
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dodici ore successive, sentiti i rappresentanti di lista, cancella le candidature eccedenti il limite di cui sopra
e le rinvia, così modificate, agli Uffici centrali circoscrizionali.
17. Con la lista dei candidati si devono presentare inoltre:

a) i certificati, anche collettivi, rilasciati dai sindaci dei singoli comuni ai quali appartengono i sottoscrittori
della dichiarazione di presentazione della lista, che ne attestino l'iscrizione nelle liste elettorali di un comune
della circoscrizione. I sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare
tali certificati;

b) la dichiarazione di accettazione della candidatura di ogni candidato. La candidatura è accettata con
dichiarazione firmata e autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della L. 53/1990. Per i cittadini
residenti all'estero, l'autenticazione della firma è richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare;

c) la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni,
attestante l'insussistenza delle cause di incandidabilità di cui all'articolo 9, comma 1, del D.Lgs. 235/2012;

d) il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica di ciascun
candidato;

e) numero tre esemplari del diametro di tre centimetri e numero tre esemplari del diametro di dieci
centimetri di un modello di contrassegno, anche figurato. Non è ammessa la presentazione di contrassegni
identici o confondibili con quelli presentati in precedenza, ovvero con quelli riproducenti simboli usati
tradizionalmente da altri partiti. A tali fini, costituiscono elementi di confondibilità, congiuntamente o
isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione grafica e cromatica generale, i simboli riprodotti, i
singoli dati grafici, le espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi di qualificazione
degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento. Non è ammessa,
inoltre, la presentazione da parte di altri partiti o gruppi politici di contrassegni riproducenti simboli o
elementi caratterizzanti simboli che, per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento,
possono trarre in errore l'elettore. Non è neppure ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti
immagini o soggetti religiosi. Infine, non è ammessa la presentazione di contrassegni che non siano stati
ammessi a precedenti consultazioni elettorali per effetto di un provvedimento giurisdizionale pronunciato
negli ultimi tre anni, trasmesso dagli interessati all'organo preposto alla ricezione e ammissione delle liste
e delle candidature.
18. A pena di nullità, la presentazione delle liste provinciali dei candidati deve essere accompagnata dalla
dichiarazione di collegamento di cui al comma 2. Tale dichiarazione è sottoscritta dai delegati delle liste
circoscrizionali costituenti il gruppo ed è efficace solo se convergente con analoga dichiarazione resa dal
candidato presidente alla presentazione della sua candidatura. Nella dichiarazione di collegamento i delegati
di lista designano, altresì, due rappresentanti del gruppo, uno titolare e uno supplente, presso l'Ufficio
centrale regionale. Le firme devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della L.
53/1990 e successive modificazioni.
19. La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere l'indicazione di due delegati
autorizzati a sottoscrivere la dichiarazione di collegamento con un candidato presidente e a designare,
personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con dichiarazione autenticata dal notaio, i
rappresentanti della lista presso ogni seggio e presso l'Ufficio centrale circoscrizionale.

(9) Articolo dapprima modificato dall'art. 37, L.R. 31 dicembre 2009, n. 34 e poi così sostituito dall'art. 6, comma 1, L.R. 10 marzo
2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato: «Art. 8. Liste e candidature. 1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9 della legge
17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per la elezione dei consigli regionali delle regioni a statuto normale), da ultimo modificato dall'articolo
1 della legge 23 febbraio 1995, n. 43, nelle prossime elezioni regionali per il rinnovo del Consiglio regionale della IX legislatura le liste
circoscrizionali, con simbolo anche composito, che sono espressioni di partiti o movimenti rappresentati da gruppi consiliari già presenti
in Consiglio o costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura in corso al momento della indizione delle elezioni anche in una sola delle
Camere, o per iniziativa di un solo consigliere regionale in carica nella legislatura appena conclusa, sono esonerate dalla sottoscrizione
degli elettori. In tal caso la delega alla presentazione della lista viene effettuata dal legale rappresentante del gruppo o del partito, o
dal consigliere regionale, i quali possono, a loro volta, sub delegare un altro soggetto, con atto autenticato da notaio.
2. Il numero 4 del comma 8 dell'articolo 9 della legge n. 108 del 1968 è sostituito dal seguente:
"4) un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice esemplare. Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o
confondibili con quelli presentati in precedenza ovvero con quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente da altri partiti. A tali fini
costituiscono elementi di confondibilità, congiuntamente o isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione grafica e cromatica
generale, i simboli riprodotti, i singoli dati grafici, le espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi di qualificazione
degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento. Non è ammessa, inoltre, la presentazione
da parte di altri partiti o gruppi politici di contrassegni riproducenti simboli o elementi caratterizzanti simboli che, per essere usati
tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, possano trarre in errore l'elettore. Non è neppure ammessa la presentazione di
contrassegni riproducenti immagini o soggetti religiosi. Infine, non è ammessa la presentazione di contrassegni che non siano stati
ammessi a precedenti consultazioni elettorali per effetto di un provvedimento giurisdizionale pronunciato negli ultimi tre anni, trasmesso
dagli interessati all'organo preposto alla ricezione e ammissione delle liste e delle candidature".».
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L. 2 luglio 2004, n. 165 (1)
Disposizioni di attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione.

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 5 luglio 2004, n. 155.
 
 

Capo I
1. Disposizioni generali.
1. Il presente capo stabilisce in via esclusiva, ai sensi dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione,
i princìpi fondamentali concernenti il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del
Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale, nonché dei consiglieri regionali.
 
 

2. Disposizioni di principio, in attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione, in
materia di ineleggibilità.
1. Fatte salve le disposizioni legislative statali in materia di incandidabilità per coloro che hanno riportato
sentenze di condanna o nei cui confronti sono state applicate misure di prevenzione, le regioni disciplinano
con legge i casi di ineleggibilità, specificamente individuati, di cui all'articolo 122, primo comma, della
Costituzione, nei limiti dei seguenti princìpi fondamentali:

a) sussistenza delle cause di ineleggibilità qualora le attività o le funzioni svolte dal candidato, anche
in relazione a peculiari situazioni delle regioni, possano turbare o condizionare in modo diretto la libera
decisione di voto degli elettori ovvero possano violare la parità di accesso alle cariche elettive rispetto agli
altri candidati;

b) inefficacia delle cause di ineleggibilità qualora gli interessati cessino dalle attività o dalle funzioni
che determinano l'ineleggibilità, non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature o altro
termine anteriore altrimenti stabilito, ferma restando la tutela del diritto al mantenimento del posto di lavoro,
pubblico o privato, del candidato;

c) applicazione della disciplina delle incompatibilità alle cause di ineleggibilità sopravvenute alle elezioni
qualora ricorrano le condizioni previste dall'articolo 3, comma 1, lettere a) e b);

d) attribuzione ai Consigli regionali della competenza a decidere sulle cause di ineleggibilità dei propri
componenti e del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, fatta salva la competenza
dell'autorità giudiziaria a decidere sui relativi ricorsi. L'esercizio delle rispettive funzioni è comunque garantito
fino alla pronuncia definitiva sugli stessi ricorsi;

e) eventuale differenziazione della disciplina dell'ineleggibilità nei confronti del Presidente della Giunta
regionale e dei consiglieri regionali;

f) previsione della non immediata rieleggibilità allo scadere del secondo mandato consecutivo del
Presidente della Giunta regionale eletto a suffragio universale e diretto, sulla base della normativa regionale
adottata in materia.
 
 

3. Disposizioni di principio, in attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione, in
materia di incompatibilità.
1. Le regioni disciplinano con legge i casi di incompatibilità, specificatamente individuati, di cui all'articolo
122, primo comma, della Costituzione, nei limiti dei seguenti princìpi fondamentali:

a) sussistenza di cause di incompatibilità, in caso di conflitto tra le funzioni svolte dal Presidente o
dagli altri componenti della Giunta regionale o dai consiglieri regionali e altre situazioni o cariche, comprese
quelle elettive, suscettibile, anche in relazione a peculiari condizioni delle regioni, di compromettere il buon
andamento e l'imparzialità dell'amministrazione ovvero il libero espletamento della carica elettiva;

b) sussistenza di cause di incompatibilità, in caso di conflitto tra le funzioni svolte dal Presidente o dagli
altri componenti della Giunta regionale o dai consiglieri regionali e le funzioni svolte dai medesimi presso
organismi internazionali o sopranazionali;

c) eventuale sussistenza di una causa di incompatibilità tra la carica di assessore regionale e quella di
consigliere regionale;
d) in caso di previsione della causa di incompatibilità per lite pendente con la regione, osservanza dei seguenti
criteri:

1) previsione della incompatibilità nel caso in cui il soggetto sia parte attiva della lite;
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2) qualora il soggetto non sia parte attiva della lite, previsione della incompatibilità esclusivamente
nel caso in cui la lite medesima sia conseguente o sia promossa a seguito di giudizio definito con sentenza
passata in giudicato;

e) attribuzione ai Consigli regionali della competenza a decidere sulle cause di incompatibilità dei propri
componenti e del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, fatta salva la competenza
dell'autorità giudiziaria a decidere sui relativi ricorsi. L'esercizio delle rispettive funzioni è comunque garantito
fino alla pronuncia definitiva sugli stessi ricorsi;

f) eventuale differenziazione della disciplina dell'incompatibilità nei confronti del Presidente della Giunta
regionale, degli altri componenti della stessa Giunta e dei consiglieri regionali;

g) fissazione di un termine dall'accertamento della causa di incompatibilità, non superiore a trenta giorni,
entro il quale, a pena di decadenza dalla carica, deve essere esercitata l'opzione o deve cessare la causa
che determina l'incompatibilità, ferma restando la tutela del diritto dell'eletto al mantenimento del posto di
lavoro, pubblico o privato.
 
 

4. Disposizioni di principio, in attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione, in
materia di sistema di elezione.
1. Le regioni disciplinano con legge il sistema di elezione del Presidente della Giunta regionale e dei consiglieri
regionali nei limiti dei seguenti princìpi fondamentali:

a) individuazione di un sistema elettorale che agevoli la formazione di stabili maggioranze nel Consiglio
regionale e assicuri la rappresentanza delle minoranze;

b) contestualità dell'elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale, se il
Presidente è eletto a suffragio universale e diretto. Previsione, nel caso in cui la regione adotti l'ipotesi di
elezione del Presidente della Giunta regionale secondo modalità diverse dal suffragio universale e diretto,
di termini temporali tassativi, comunque non superiori a novanta giorni, per l'elezione del Presidente e per
l'elezione o la nomina degli altri componenti della Giunta;

c) divieto di mandato imperativo;
c-bis) promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell'accesso alle cariche elettive, disponendo

che:
1) qualora la legge elettorale preveda l'espressione di preferenze, in ciascuna lista i candidati siano

presenti in modo tale che quelli dello stesso sesso non eccedano il 60 per cento del totale e sia consentita
l'espressione di almeno due preferenze, di cui una riservata a un candidato di sesso diverso, pena
l'annullamento delle preferenze successive alla prima;

2) qualora siano previste liste senza espressione di preferenze, la legge elettorale disponga l'alternanza
tra candidati di sesso diverso, in modo tale che i candidati di un sesso non eccedano il 60 per cento del totale;

3) qualora siano previsti collegi uninominali, la legge elettorale disponga l'equilibrio tra candidature
presentate col medesimo simbolo in modo tale che i candidati di un sesso non eccedano il 60 per cento
del totale (2).

(2) Lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, L. 23 novembre 2012, n. 215 e, successivamente, così sostituita dall'art. 1, comma 1, L. 15
febbraio 2016, n. 20, a decorrere dal 26 febbraio 2016, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1 della medesima L. n. 20/2016.
 
 

Capo II
5. Durata degli organi elettivi regionali.
1. Gli organi elettivi delle regioni durano in carica per cinque anni, fatta salva, nei casi previsti, l'eventualità
dello scioglimento anticipato del Consiglio regionale. Il quinquennio decorre per ciascun Consiglio dalla data
della elezione e le elezioni dei nuovi Consigli hanno luogo non oltre i sessanta giorni successivi al termine
del quinquennio o nella domenica compresa nei sei giorni ulteriori (3) (4).

(3) Comma così modificato prima dall'art. 1, comma 501, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e poi dall'art.
1, comma 1, D.L. 17 marzo 2015, n. 27, convertito dalla L. 8 maggio 2015, n. 59.
(4) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l'art. 1, comma 1, lett. d), D.L. 20 aprile 2020, n. 26, convertito, con
modificazioni, dalla L. 19 giugno 2020, n. 59.
 


